
“Io ti accolgo... E prometto di esserti fedele 
sempre”. In tanti davanti all'altare del Si-
gnore, con la voce tremante e commos-
sa, hanno pronunciato queste parole; 
molti le hanno riascoltate al matrimonio 
di parenti e amici. 
La promessa matrimoniale si origina da 
un patto di amore tra Dio e la sua Chiesa 
e sfocia in un cammino di donazione to-
tale e fedeltà reciproca. 
La fede nuziale dice questa fedeltà 
“nella gioia e nel dolore, nella salute e nella 
malattia”; dice dono totale, conforme alla 
totalità dell'amore che Dio ha per ogni 
uomo. 
La con-COR-dia, nel matrimonio, non si-
gnifica che tutto fila via liscio, ma signifi-
ca capacità di riposizionarsi, di ripensar-
si; capacità di riconoscere i propri sbagli, 
di perdonare e ripartire; capacità di ritor-
nare alle origini del dono, di riconoscere 
l'altro e di riconoscersi risorsa e non pro-
blema. In sintesi: si tratta di “osare l’a-
more”, non desiderando niente di meno 
per la vita coniugale e familiare che un 
amore forte e bello, 
capace di rendere 
l’esistenza intera una 
gioiosa realizzazione 
del dono di se stessi 
a Dio e ai fratelli, ad 
imitazione di Colui 
che con l’amore ha 
vinto l’odio e la mor-
te. 
La con-COR-dia è la 
sola forza in grado 
di cambiare il cuore 

dell’uomo e l’umanità intera, rendendo 
proficue le relazioni tra uomini e donne, 
tra ricchi e poveri, tra culture e civiltà. 
Questo testimonia la vita dei Santi che, 
veri amici di Dio, sono il canale e il rifles-
so di questo amore originario. 
Come ogni profonda relazione amorosa i 
(coniugi) credenti parlano il linguaggio 
della gratitudine invece del puro dovere, 
dedicano più tempo alla conoscenza e al-
la contemplazione più che alla prolifera-
zione di iniziative, preferiscono il silenzio 
alla moltiplicazione delle parole, e comu-
nicano un’esperienza di pienezza che 
contagia la società più che l’affannosa ri-
cerca del consenso. Così danno testimo-
nianza, non tanto una militanza. 
Un cammino paziente va inoltre intrapre-
so, all'interno delle comunità cristiane, 
verso gli sposi che hanno il “cuore feri-
to”, facendo loro percepire la vicinanza 
di Dio che si prende cura della loro fragi-
lità. Scrivono i vescovi piemontesi a com-
mento dell'“Amoris Laetitia” che il Papa 

vuole accompagnare 
sacerdoti e comunità 
nel discernimento di 
prossimità in favore 
di queste famiglie, 
per non operare 
esclusioni ed allonta-
namenti, ma far per-
cepire il grande valo-
re della con-COR-dia 
e della pace recipro-
ca”.  
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IV DOPO 
PENTECOSTE 

GIUGNO 
2023 

DOMENICA 

25 



DOMENICA 

giugno 

ore 11:30 S. Messa con la presenza dell’Azione Cattolica diocesana 
ore 15:00 Celebrazione Battesimi 
Busta mensile per le opere parrocchiali 

LUNEDÌ 

giugno 

ore 20:00 in Oratorio • Consiglio Pastorale comunitario 

GIOVEDÌ 

giugno 

Santi Pietro e Paolo 
Sante Messe di orario 

ore 10.00 S. Messa con i bambini dell’Oratorio estivo 

DOMENICA 

luglio 

ore 10:00 S. Messa in diretta su Espansione Tv 

LUNEDÌ 

giugno 

Terza settimana di oratorio estivo 

MERCOLEDÌ 

giugno 

Giornata sportiva Medie 
Gita a Cornaredo per 1ª, 2ª, 3ª e 4ª Elementare 

ore 17:00  Incontro con l’Arcivescovo Mario Delpini 
ore 19:30  Incontro animatori e saluto al Vescovo Mons. Vegezzi 

VENERDÌ 

giugno 

Vacanza a Finero per i bambini di 2ª, 3ª e 4ª Elementare 
da venerdì 30 giugno a domenica 2 luglio 

SABATO 

luglio 

Chiusura torneo di “Beach Volley” 

LUNEDÌ 10 LUGLIO ORE 21:00 • ORATORIO DI APPIANO GENTILE 

estrazione biglietti delle lotteria 

a favore della GMG e della popolazioni dell’Emilia Romagna 

12 ore insieme all’Oratorio di Veniano 

domenica 9 luglio 2023 
dalle ore 09:00 alle ore 21:00 

 

TORNEO DI BEACH VOLLEY 
CALCIO BALILLA UMANO 

 

per informazioni 
beachveniano@gmail.com • 324.865.34.54 





Il messaggio più nuovo e 

lieto di Gesù è stato la 

remissione dalle col-

pe: una gioia sconosciu-

ta, una liberazione radi-

cale. Così Dio crede in 

noi e fa un atto di enor-

me fiducia: ci pone co-

me luce del mondo e sa-

le della terra, lievito nel-

la massa. 

Siamo destinatari di un 

amore senza ragione: in-

fatti non il peccato 

dell'uomo, ma l'amore 

per l'uomo motiva le pa-

role e i gesti Gesù. “Fate 

discepoli tutti i popoli...”: 

va profumato di cielo 

questo mondo inquina-

to dal male, va acceso 

un fuoco d'amore dove i 

rapporti umani si sono 

raffreddati, vanno an-

nunciate parole nuove al 

posto di tante false, ten-

denziose, volgari, catti-

ve. 

Per questo è opportuno 

pregare con don Tonino 

Bello: “Signore, salvami 

dalla presunzione di sa-

pere tutto; dall'arrogan-

za di chi non ammette 

dubbi; dalla durezza di 

chi non tollera ritardi; dal 

rigore di chi non perdo-

na debolezze; dall’ipocri-

sia di chi salva i principi e 

uccide le persone”. 

Mons. Erminio Villa 

 

Don Matteo Moda 
 

 
 

Don Remo Ciapparella 

 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 


